VERBALE N. 7

VERBALE  RIUNIONE SINDACALE
Il giorno 24 luglio 2008 alle ore 11:00, si sono riuniti, presso la sala delle adunanze dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, in Parma, Via Garibaldi 75 sede AIPO, il Direttore Aipo, Dott. Ing. Luigi Fortunato, il Dirigente Dott. Romano Rasio, il Funzionario Responsabile per le Relazioni Sindacali Antonio Eccher e il Dr. Filippo Cambareri  in qualità di Segretario Verbalizzante. 

Sono altresì presenti le RSU nelle persone di Angela,Sutera Giovanna Vizzuso, Michele Manfredonia, Gianluca Zanichelli, Daniela Cammarata, Elena Giancola, Cristian Morganti, Luca Zilli e Luisella Musa;  infine è presente per CISL F.P. Paolo Succi e per CGIL F.P. Adele Ventura; delegato CGIL F.P. Calogero Rampello.

 Si discute  sugli argomenti  affrontati nella riunione del 30.06.2008 e del 04.07.2008. 

Apre la discussione il funz. per le relazioni sindacali Antonio Eccher argomentando sulla costruzione del fondo relativo al personale transitato in AIPo mediante l’istituto dell’avvalimento con la Regione Lombardia. 

Lo stesso ricorda ai presenti che AIPO ha già sottoscritto, con detto personale, due accordi concernenti il fondo.

Con entrambi si cercò di perequare il fondo sia nella parte costitutiva che in quella afferente la distribuzione in maniera analoga a quanto realizzato per il personale di AIPo. In ogni caso, si è deciso che nell’immediato il  fondo non verrà incrementato e in futuro verranno dati chiarimenti sui calcoli  relativi al fondo per il personale dell’ex Azienda Porti.

Mentre il fondo relativo al personale di AIPo si incrementerà in funzione della maggiore RIA che verrà lasciata dal personale cessato. Va peraltro presa in considerazione anche la quota dell’0,6 % introdotta dal nuovo CCNL (art. 8).

Così calcolando il fondo ammonta ad € 1.327.83,00 per l’anno 2008.

Il Direttore illustra la situazione del fondo attraverso una scheda dettagliata e composta capitolo per capitolo sia nella sua costruzione di parte fissa che in quella di parte variabile e, successivamente, domanda ai presenti se vi siano suggerimenti o chiarimenti da proporre afferenti il fondo 2008.

Per la CISL F.P., Paolo Succi sostiene che forse sarebbe opportuno iniziare un percorso di contrattazione decentrata e conseguentemente applicare gli istituti ivi previsti e disciplinati onde poter  distribuire il fondo in modo più razionale ed equo.

Il funz. Eccher risponde che è già esistente in AIPo un contratto decentrato (anno 2004).

Adele Ventura per CGIL F.P. domanda copia del vecchio contratto decentrato presente in AIPO.

La RSU Zilli Luca specifica che la voce delle Alte Professionalità per il 2008 era prevista mentre per il 2007 non compare e, pertanto chiede chiarimenti. 

Sostiene altresì che il fondo deve essere aumentato per poter sostenere gli istituti del CCNL e trovare una giusta perequazione tra le categorie, soprattutto in tema di distribuzione del fondo. 

Eccher risponde che anche nel 2007 le risorse per le Alte Professionalità sono state previste. 

Il Direttore interviene sostenendo che le risorse destinate alle Alte Professionalità se non vengono assegnate ricadono sempre nel fondo. Inoltre ricorda che la sottoscrizione del fondo sino ad oggi è avvenuta in maniera unanime tra le parti.

Ancora Adele Ventura per CGIL F.P. fa presente all’Amministrazione che la voce relativa all’art. 31 comma 2 va inserita nella parte fissa e non nella parte variabile.

Dopo una breve disamina, il funz  Eccher  in accordo con Adele Ventura realizza immediatamente  la correzione su tale appunto.

La RSU Angela Sutera chiede se l’Amministrazione abbia proposte in merito alla distribuzione del fondo.

Eccher risponde che le RSU hanno già presentato una lettera  dalla  quale  si evince la proposta di eliminare le particolari responsabilità e di effettuare una progressione orizzontale per tutte le categorie e  i dipendenti.

Ricorda  inoltre che anche l’accordo con valenza 2005 e 2006 evidenzia la possibilità per il personale riqualificato in categoria superiore, dopo un anno di servizio in categoria, di ottenere una progressione anche economica.

 In tale caso il sindacato ha chiesto di prolungare la durata di detto accordo.

La RSU Luisella Musa fa presente che la produttività per l’anno 2007 è diminuita di almeno € 350,00 rispetto agli anni precedenti, pertanto domanda che venga effettuato  un prelievo dal fondo e che venga pareggiata tale disparità con il passato così come è avvenuto per la quota produttività distribuita al personale dell’ex Azienda Porti.

Chiarisce altresì che i lavoratori in categoria D, con i criteri di distribuzione attuale,  percepiscono sempre di più e in misura sproporzionata rispetto ai lavoratori in categoria C e B. Per quanto riguarda le P.R. sostiene che sia più corretto lasciare ai dirigenti la possibilità di stabilire se un lavoratore sia meritevole di percepire tale indennità.

Anche Luca Zilli è concorde con quanto accennato dalla collega e aggiunge che AIPo, nel passato, ha fatto una scelta di promozione generale delle categorie, essendosi così generato un fenomeno che ha apportato differenze marcate non solo nei profili giuridici e nelle funzioni ma anche nella parte economica, in quanto i lavoratori in categoria D hanno potuto godere di benefici maggiori rispetto alle categoria inferiori (es partecipazione alla Posizione Organizzative ecc): questo ha comportato per gli stessi un aumento di stipendio quasi della meta rispetto agli altri dipendenti.

La RSU Giovanna Vizzuso chiede se l’istituto delle particolari responsabilità sia ancora esistente  nel nuovo fondo o se siano state cancellate.

Interviene il Direttore il quale sostiene che è prioritario e fondamentale, come già detto nella precedente riunione sindacale, stabilire la “mission” di AIPo e soltanto in seguito si potranno definire con maggior precisione sia profili giuridici che gli istituti contrattuali. E’ necessario prima iniziare  a costruire il fondo e poi  pensare a come distribuirlo. 

Per la CISL F.P. Paolo Succi, sostiene che in Regione Emilia Romagna si è avviato un percorso di rivalutazione economica con  criteri che consentono ai dipendenti, nell’arco di 17 anni,  di arrivare in categoria D6 partendo dalla classe iniziale. (questo percorso vale anche per le altre categorie). In sintesi Succi chiede che venga predisposta una nuova regolamentazione degli istituti presenti in AIPO. 

Adele Ventura per CGIL F.P. chiarisce che il ruolo del sindacato non è quello di distribuire le risorse o stabilire a chi destinarle ma  stabilire i criteri di ripartizione unitamente all’Amministrazione.

 In AIPO spesso i dirigenti non hanno applicato in modo conforme la disciplina contrattuale degli istituti: a volte sono stati sottoscritti accordi (es.P.R) ma i dirigenti  non sempre hanno recepito l’istituto in maniera  appropriata.

La stessa Adele Ventura insiste a che vengano riconosciute, comunque all’interno delle categorie al di fuori della P.O., anche figure con  responsabilità più complesse e quindi meritevoli di P.R.

Il Direttore comprende che oggi potrebbe esistere un problema legato al decoro di una giusta retribuzione, ma ciò non deve portare a compensare la retribuzione con l’attribuzione di altre voci accessorie e variabili dello stipendio

 Afferma altresì che, se un dipendente in maniera non temporanea svolge responsabilità superiori o mansioni superiori dev’essere inquadrato in categoria superiore piuttosto che percepire ulteriori incrementi economici. Sostiene inoltre che, nell’ambito del fondo e per il periodo restante sino a fine anno, sarebbe corretto individuare dei criteri di ripartizione del fondo non  legati alla distribuzione generalizzata.

Comunque per l’anno 2009 verranno stabilite regole più corrispondenti alla disciplina contrattualistica. 

Cambiando argomento il funz. Antonio Eccher informa i presenti che è stata pubblicata in Internet una prima circolare inerente una parziale applicazione di quanto disposto dal D.L. 112/08.

La RSU Gianluca Zanichelli chiede al Direttore notizie relative al processo di stabilizzazione dei lavoratori precari in merito alla trasformazione del contratto a tempo indeterminato.

Il Direttore risponde che sono state avviate le procedure per chiedere a detti lavoratori se abbiano svolto servizi lavorativi presso altre P.A., per cui, terminata tale procedura, si valuterà se vi sono i requisiti per addivenire alla trasformazione del contratto a tempo indeterminato.

Infine dopo aver ascoltato la trattazione delle tematiche, il Dirigente Dott. Romano Rasio interviene sulla tematica del Fondo 2008. Lo stesso dopo aver letto nel dettaglio la scheda riepilogativa delle varie voci che lo compongono, sintetizza che esso è composto di due parti contabili ben strutturate e descritte.

Precisa che la prima parte è oggetto di presentazione odierna, mentre la seconda – sul modello dell’Accordo 2005/2006 – verrà elaborata congiuntamente alle modalità di allocazione  e corresponsione delle diverse voci del fondo. In particolare potrebbe essere utile attivare fin dalla distribuzione del Fondo 2008 una metodologia  di valutazione individuale.

Introducendo la trattazione di un diverso argomento, il Direttore informa le parti sindacali che a breve termine verranno bandite tre nuove P.O. in termini organizzativi. Una di esse riguarda la Navigazione presso la struttura di Mantova, un’altra riguarda l’Organizzazione della Sicurezza negli ambienti di lavoro, e l’altra ancora riguarda la Gestione del Personale. 

Informa che presso l’Ufficio di Rovigo nell’immediato mancherà la P.O. tecnica e, che al momento non verrà bandita anche se è di fondamentale importanza in quell’area del Veneto in cui manca il secondo dirigente. Tali P.O. verranno bandite con i criteri già presenti in AIPO cosi come è avvenuto precedentemente per le altre.    

La seduta e conclusa la prossima riunione  si tiene il giorno 27/8 ore 10.30 e verrà comunicata tramite e-mail dal funz. Eccher.

Parma 01.08.2008

Il Segretario Verbalizzante                                                                                              Dr. Filippo Cambareri
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